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Il Gran Premio di Germania è stato una corsa a eliminazione 
i . 1 , . . .> 
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La mancanza di veri sorpassi 
rende monoton a la «formula 1 » 
Occorrono cambiamenti tecnici e in particolare l'abolizione delle minigonne1 

• Il Gran Premio di Germa­
nia ha • dimostrato un'altra 
volta che basta avere una 
macchina con un granèllo d.i 
sprint in più per non farsi 
superare da nessuno per cui 
a chi sta dietro rimane solo 
la speranza d'un cedimento 
meccanico della macchina 
che lo precede. Vogliamo di-: 
re in altre parole come del 
resto si va ripetendo da più 
parti che il margine lasciato 

. all'abilità del pilota si fa 
sempre più esiguo. Parliamo 
ovviamente dèlie vetture mi­
gliori; e del pilòti più bravi 
che nelle • retrovie dove le 
carte L sono ingarbugliate i 
sorpassi si vedono ancora. 
Ma interessano poco se non 
si tratta di assi come-Ville-
neuve. -•:•. . \ ../•••-,. 
- Dunque se non si vuole 

che la Formula 1 diventi uno 
spettacolo di esasperante mo­
notonia bisogna cambiare in­
dirizzo tecnico cominciando 
dall'eliminazione , delle mini­
gonne le quali.oltretutto co­
stituiscono il più grave pe­
ricolo del • momento perchè 
consentono velocità in curva 
che in caso di uscita posso­
no avere conseguenze gravisi 
sime. Non solo ma si dice 
che alla velocità con la qua­
le si affrontano le; curve og­
gi c'è da temere che qual­
che pilota possa perdere mo-' 
mentahéamehté •> conoscenza, 
come avviene per i.piloti dì. 
aereo * in determinate mano­
vre; in ogni caso . il pilota 
della « Formula 1 » di oggi 
è sottoposto a sforzi per re­
sìstere all'accelerazióne : tra­
sversale. che : supera ì ' due 
G. vale a dire più del dop­
pio dell'accelerazione deter­
minata dalla gravità. -

Come è noto, il divieto del­
le minigonne èstato già san­
cito dalla, FISA (Federazione 
internazionale dell'auto), ma •: 
1 costruttori di scuola ingle­
se. che sono la maggioranza, 
non ne vogliono sapere, per­
chè mediante questi marchin­
gegni riescono a tener testa 
e anche a battere macchine 
più potenti. Si dirà che an­
ch'essi hanno qualche ragio­
ne, ma le corse d'auto, an-

• LAFFÌTE: un felice ritorno alla vittoria 

che di Fil, devono mantene­
re uh sia pur lontano con­
tattò con l'automobile norma­
le e sull'auto • normale non 
sarà mai possibile applicare 
le minigonne. E poi. come 
già s'è detto, c'è la questio­
ne sicurezza, che va sempre 
tenuta al di sopra di tutto. 
- ' Ma . pure motivi tecnici, e 
anche a questo abbiamo già 
accennato, impongono cam­
biamenti. che vanno appunto 
dalle minigonne, le quali ren­
dono le curve « diritte », per 
tutti, al restringiménto della 
sezione del /battistrada dei 
•pneumatici, all'aumento del 
peso complessivo delle vettu­
re. Potrà darsi che fra qual­
che tempo si ritorni ad equi­
valenze e a livellamenti che' 
riportino alla monotonia, ma 
appunto per questo dopo un 
certo periodo s'impone l'ado­
zione di corrèttivi. ,. 

'' Quanto alla « guerra » che 
probabilmente sta per riesplo-, 
dere ,tra FISA e FOCA, (as­
sociazione costruttóri) difficil­
mente ci sarà un fronte uni­
co dei costruttori stessi. Co­
me già è . successo, da una 
parte si ritroveranno le gran-. 
di marche cóme Ferrari, Re­
nault e Alfa1 Romeo che so­
no favorevoli al divièto delie 
minigonne e. in linea di mas­
sima, anche . alle altre mo­
difiche '' che - la. Federazióne 
vuole introdurre; dall'altra i 
soliti inglesi, forse con qual­
che eccezione.- ! • .-<:/.;-' 
"Stavòlta, comunque, in ap­
poggio alle tesi delle, grandi 
case' potrebbero esserci ."pure 
ì piloti, o almeno quel grup­
po di essi che non intende 
lasciarsi completamente an­
nullare dalla macchina, sop­
portando tutti ì : rischi senza 
in cambio alcuna soddisfazio-

I ne all'infuorl di quella dèi 
soldi. Ma anche-qui c'è da 
stare attenti, perchè se l'abi­
lità hon conta più, e uno 

• vale dunque l'altro, aumen­
terà sempre più il numero 
del piloti che. invece di es­
sere pagati, devono versare 
cifre salate o portarsi dietro 
grossi sponsor per potar cor­
rere. • .' •- --•'. - "V 

Sull'esito di questa proba­
bile «guerra»; che avrà co­
me alfière dei « minlgonni-
sti » il solito Bemie Eccle-
stone, ripètiamo quanto già 
detto altre ve Ite. Il piccolo 
inglese è meno forte tii quan­
to fa credere e quasi certa­
mente non tirerà la corda 
sino a lasciare che si spezzi. 
Egli sa bène che un circo, 
per prestigioso che esso sia, 
attira al massimo una buona 
fetta di pubblico locale, la­
sciando indifferenti televisio­
ne e stampa nazionali e in-. 
ternazionali. In . altre parole 
una Formula 1 ridotta al ran­
go di puro spettacolo, senza 
l'avallo delle autorità sporti­
ve, • senza ' grandi - sponsor, 
senza giornalisti che sì spo­
stano da un capo all'altro del 
mondo per seguirla, non gli 
darebbe certo il prestigio e 
I quattrini di oggi. Se. 'poi 
egli si accontenta di diven­
tare il « patron » dì una trou­
pe ' di « stumt-cars », dovè, 
pei' ragioni soprattutto eco­
nòmiche, si correrebbe con. 
macchine sempre più -vec-. 
chie, tenute insieme con lo 
scotch, àffar suo. '- /> ^; 

Il móndo delle corse, forse 
dopo • un'inevitàbile crisi, an­
drà avanti senza di lui. E 
sarà sempre meglio vedere 
in pista.una decina di mac­
chine. vére, con' i nomi? di 
prestigiose Case che rappre­
sentano anche il lavóro di 
migliaia di persone impegna­
te. \ih. un continuo sforzo per 
II progresso.tecnico, che.non 
ventiquattro.bolidi.da spetta­
colo (metà dei quali, fra l'al­
tro, a fare da comparsa) te­
nuti insieme da continui com­
promessi e nei. cui abitacoli 
l'uomo non conta più nulla. 

Giuseppe Cervello 

Nella caduta di Silverstone il centauro francese ha riportato gravi ferite alla testa 
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La stato « estremamente critico » ha sconsigliato il trasferimento del campio­
ne , da Northampton all'ospedale di Oxford specializzato in neurochirurgia 

. . , . , . « $ : - . . . , . . . . „ , . . 

NORTHAMPTON (Inghilterra). — Il centauro francese 
Patrick Pons, rimasto gravemente* ferito alla testa dome­
nica a seguito di ima caduta nella prova delle « 500 ce » del 
G.P. d'Inghilterra sul circuito di Silvestoné, è ancora in co­
ma. Il suo stato viene considerato «estremamente critico> 
dai medici dell'ospedale di Northampton.dove Pons è etato 
ricoverato subito dopo l'incidente. Un portavoce dell'ospe­
dale ha precisato che lo «tato di salute dsr campione fran­
cese non ha subito variazioni dal momento del ricovero e 
resta, ceosi grave da sconsigliare: il tuo trasferimento al 
Ràndciiffe. Infirmary» di Oxford specializzato in neuro­
chirurgia. ' . 
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- Il titolo di campione del 
mondo - ISSO, se lo vuote,* 
Kenny Roberta dovrà andare 
a prenderselo sul famigerato, 
ozieggiato — giustamente o-
steggiato — Nurburgring il 
prossimo 24 agosto. Su Quella 
pista si concluderà il torneo 
iridato del motociclismo.. e 
poiché a Silverstone Roberts 
non ha potuto vincere e gua­
dagnare la matematica cer­
tezza del suo trionfo, dovrà 
correre anche dove non a-
vrebbe voluto correre per, 
condannare cai suo gesto Ut 
pericolosità della pista tede­
sca. Ma in materia di circuiti 
sicuri purtroppo il discorso è 
sempre più complesso, taht'è 
che domenica a Silverstone è 
morto in ccrsa il sidecarista 
White e il francese Patrick 
Pons. Vhanno portato in o~ 
spedale in coma. Ecco dun­
que una nuova conferma di 
guanto sia arduo, complesso 
e. non da affrontare con 
pfessapochism'o, il discorso 
della sicurezza. 

La vittoriosa corsa di 
Randy Mamoia a Silverstone 
in ogni modo ha rilanciato il 
Gran Premio di Germania 
dove Roberts dovrà cercare 
un piazzamento : per essere 
campione. La lotta scatenata­
si. sulla pista inglese tra 
Mamoia e Roberts, nella qua­
le per oltre metà.gara Lue-
chinelli era entrato spettaco­
losamente, ha avuto momenti 
esaltanti, l tra piloti hanno 
offerto uno spettacolo super­
bo alla ricerca di un succes­
so che per ognuno di loro 
aveva una particolarissima ed 
importantissima finalità. Per 
Marnala, che Fha spuntata, 
significava — come ha stani-
Jicato — lasciarsi aperta una 
speranza nella corsa al titolo; 
per Roberta, che non ha po­
tuto ottenérlo, avrebbe signi­
ficato aggiudicarsi il ter» ti­
tolo mondiale consecutivo: 
infine per LucchpieUi, che a 
causa della gomma posteriore 
difettosa non ha potuto le­
varsi questa, soddisfazione, 
sarebbe stata una vittoria in 
grado di ripagarlo di tante 
sfortunate occasioni stagiona-
IU tanto più significativa per 
l'importanza che questa ri­
vestiva per i due suoi avver­
sari. 

ì 1 conti sbagliati del tele­
cronista forse /tonno fatto 
credere a quanti hanno se­

guito in televisione la corsa* 
inglese che Mamoia abbia 
potuto vincere perchè Ro­
berts curava soltanto un 
piazzamento. Ma così non e-
ra. A Silverstone, curva dopo, 
curva, ognuno dei tre lotta-' 
va come raramente succe­
de. Ovviamente tanto spetta­
colo non è dipeso soltanto 
dal grande temperamento a-
goni&tico di Mamoia, Roberts 
e Lucchtnetli,- ma anche.da. 
Un sostanziale equilibrio dei 
mezzi. La Suzuki • di Mamoia. 
curata dal team inglese è 
ormai chiaramente fi stato 
questo il suo successo sta­
gionale) competitiva rispetto 
alla Yamaha, (unica ufficiale) 
di Roberts che nelle prime 
gare della stagione sembra­
va proprio " imbattibile. Pro­
gressi importanti sono stati 

fatti anche dalle Suzuki affi-l 
date al team italiano Nava-O- * 
lio Fiottai Roberto Gallina, 

rma vuoi-per. una ragione o-
per Feltra in quésta stagione 
non hanno mai vinto in corse 
iridate è per loro è rimasta 
soltanto Mna speranza: quella 
deh Nurburgring. -, - • >•• •% v-

. ^ Se Silverstone ha rìpropò-' 

. sto come dominatori della 
stagione i due americani Ro-

? berts è Mamoia, è ci ha óf^ 
ferto una ennesima entu­
siasmante esibizione di Lue-. 

: chinelli, ' nel suo insieme la 
stagione a questo punto met-

• te in grande evidenza anche 
Franco Uncini,'U marchigiano, 
che cori 'una 'Suzuki privata 

- (alla quale il meccanico Ma­
rio Ciambefiihì'ha conferito 
grandissima dignità) occupa 

_ una invidiabile posizione 'nel­
la ~ graduatòria mondiale 
guardando la quale c'è i 
proprio, da chiedersi se aves­
se avuto a disposizione un 
mezzo più rispondente aHa 

.sua «caratura* quale sareb­
be stata a questo punto la 
sua posizione nella corsa al 
titolo. 

Di uh altro ottimo, piazza­
mento si è quindi accreditato 
in Inghilterra Graziano Rossi 
che a SOoerstone ha corso 

con la Suzuki SUO.vecchio ti­
po per propria scélta.. 
>T,erzo- piazzato netta corsa 

delle 125 -vinta dal .torpren-
àehte ventenne forlivese Reg­
giani con la MmareUi, Pier­
paolo Bianchi continua a cu-

=. peggiore là classifica mondia­
le di questa classe. Per lui 

• prima discantare vittoria re­
stano da disputare' ancóra 
due prove: Brno in Cecoslo­
vacchiadomenica-prossima é 
quindi, come tutte le altre 
classi, a -24 al Nurburgring. 
Tornare in possésso del tito­
lo sembra adesso^ un tra­
guardo raggiungìbile,'- anche 

' se te MinareUi hanno qualco­
sa in più della sua MBA le 
sue speranze -sono ancora 
molte più che altro per il 
suo indomabile spirito di 
combattente. 

In definitiva deluso dai ri­
sultati delle classi intermedie 
—. 250 e 350 - battuto nelle 
500, il motociclismo italiano 
ha buone possibilità di fe-_ 
staggiare ; al - - Nurburgring 
Bianchi (125) e Làzmrtni (50) 
campioni del mondo . delle. 
piccole cilindrate, auelle che 
ancora ,. mettono : principal­
mente in •- risalto te qualità 
del pilota. y 

Eugenio Bomboni 

Meeting » in programma a Zprigo e Viareggio 

Altri due «gata> 
di atletica leggera 

L'atletica leggera si prepa­
ra ad una settimana d'oro. 
densa di appuntamenti cui 
parteciperanno molte delle 
stelle internazionali già am­
mirate a Mosca. Si comin­
cia domani sera con un vero 
e proprio festival della ve­
locità In programma allo 
stadio Letxiground di Zurigo. 

Nei 100 e nei 100 piani si 
presenterà un Alan Wells in 
forma smagliante, deciso più 
che mai a acalzare dal po­
dio il vincitore della scorsa 
edizione. James Stanford. 
Nei 1500 Coe appare deciso a 
rientrare ih possesso del suo 
primato mondiale che' fu e-
guagliato dall'eterno rivale 
Ovett il 13 luglio scorso a 
Oslo. 

Anche l'americano Moses 
farà di tutto per superare 
se stesso, per cui si prevede 
che la gam dei 400 ostacoli 
farà registrare tempi ecceato-
nail. Pier quanto riguarda 
gli atleti azzurri, ancora non 
si sa con esattezza chi par­
teciperà al meeting di Zurì­

go, anche se si parla' di Fon­
tana nei 1500 metri e Scar-
tezzini nei 3000. 

' La partecipasiane. Italiana 
a Zurigo sarà infatti- inevi­
tabilmente limitata per l'im­
minenza del meeting di Via­
reggio, in programma giove-
di allo stadio dèi PinL 

Mennea dovrà affrontare 
gli agguerriti americani tra 
i osali • spiccano Stanford, 
Williams e Lattany. Sui 900 
il campione olimpionico do­
vrà vedersela con 11 ve­
locissimo giamaicano. Don 
Quarry. 

Anche a Viareggio la gara 
del 400 ostacoli sarà domina­
ta da ttvtn Moses che ha 
promesso al pubblico versl-
liese di fare meglio che a 
Berlino Ovest dove consegni 
uno splendido 4 r 17. Ad al­
tissimo livello saranno, an­
che le gare femminili. Sara 
Slmeoni, ospitata ieri in Un­
gheria dafl'améce. . * rivale 
Andrea. Matay, parteciperà 
ad una gam che presenta 
motivi fintereste.. A contèn­

derle la vittoria saranno In­
farto, oltre Ula stese* Ma­
tay. l'americana Ritter e la 
polacca Kielan. 

Attesissima anche la pro­
va di Gabriella Dorio che 
correrà il miglio cercando di 
stabilire il nuovo record ita­
liano della distanza. Una 
vittoria della Dorio è comun­
que molto Improbabile, dal 
momento che nells stessa ga-

1 ra correranno le rumene Lo-
vin, Susi e Maresescu. de­
tentrice, quest'ultima, del re­
cord europeo con 4 ' j rx 

B* ancora in forse la par­
tecipazione alla gara della 
Kasarrtrina, l'atleta sovietle* 
dominatrice a Mosca negli 
800 e nei 1500 e detentrice 
del record mondiale. Oli atle­
ti sovietici saranno a Via­
reggio solo mercoledì e la 
< omnmtsione della ranpresen-
tattva'non è stata ancora 
resa nota, il che fa sappor­
re che si conosceranno i pro­
tagonisti di mette gare solo 
alla vigilia dei meetteg. 

Tra gli altri grandi nomi 
che si esibirsnno a Viareg-

Coe, che promette un'ottima 
prestazione sagri 090, i kenia­
ni Maina e Atsti e k gievet-
lóttiste QutatavmBa e Smith. 

•c r. 

l'Unita PAG* 11 
,! 

Dopo lo scontro tra Carter e Kennedy 
'.-....' (Dalla prima pagina) ;-v^•>• ••*-- —— 

di prevalere in questi Stati. E, d'altra parte, Kennedy 
non può forzare l'antagonismo con Carter fino a favo­
rire indirettamente una vittoria dei .reotìbblièèni. ^v jv -̂ k 
•• ìEccò le basi di partenza detia trJ^Uv^, j ^ r ora sot­

terranea, tra i due campì avversi, dì cui parlavamo al­
l'inizio. Il terreno della possìbile intesa non sarà quello 
della procedura ma quello dèlia piattaforma politica che 
il partito presenterà agli elettori.. Dalle indiscrezioni tra­
pelate sìnora ; sembra che i óirteriéni siano disposti a 
far concessioni a Kennedy tu di^^toti:;n0n'ù$are più 
le misure recessive che hanno provocalo un aumento del­
la disoccupazione per combattere l'inflazione; program­
mare uno stanziamento antirecessivo di dodici miliardi 
di dollari per creare nuove occasioni dì lavóro. J ':•> ;-•'•? \ 

' 1 1 segnale è stato raccolto dal campo avverso. Ieri 
sera Kennedy, ha aperto uno spiràglio verso la riconci­
liazione dichiarando: < Non ci sarà nessun democratico 
che non lavorerà duramente per il successo del candi­
dato che otterrà la nomina», se il presidente cambierà 
realmente la piattaforma economica del partito. . 

Quando la convenzione s | aEprìrà davvéro, si vedrà 
se a questi segnali cirrati corrisponde, un a possibilità 
reale di intesa. Il Madison Square Garden:è stato H.tea-

? tro di nierhprabili lotte sportive e.politiche, qualche vol­
ta degenerate in rissa. Come avvenne nella Convenzione 
democràtica del 1924, che si prolungò come un conclave 

; per ben; 17 giorni e 103 votazioni di: ballottaggio, }ri una 
atmosfera di violenza e di esasperazione, con tredici mi­
la spettatori che urlavano, si prendevano a pugni e smi-

" tavano dalle tribune sulla testa dei delegati Alla fine 
A di ; quello che fu definito uno « spettacolo.: disumano »; 

vinse John Davis, ma nel successivo novembre fu scon­
fitto dal repubblicano Calvin Coolidge. E' un precedente 
che pesa coinè un cattivo auspicio, anche se il clima 
oggi è diverso e la presenza delle televisioni obbliga.. 

' a wmportéinéhtì capaci di rendere più suggestiva Tini- •; 
tnigine dei;;partito. -*»i IM .»•;>•' -vVVi i,^M ,.iv.=.̂  •• >•;**&-^ 

' JJè"insidie,estèrne comunque non mancano. -I/ultima C 
è l'intervista che il colonnello Gheddafi ha rilasciato al 
« New York Times » per difendere il famoso * prestito » \ 

,di duecento milioni di lire fatto al fratello del prèsi-' 
j dente, Bllly. ,11 leader della Libia ha detto che la Casal 
j Bianca %ha mostrato « grande, preoccupazione » nel cor- s 
' reggere i rappòrti intercorsi negli ultimi sei mesi attra­

verso l'ambasciata libica a Washington, ma che Bil'ly 
, Carter non ha esercitato alcuna funzione in questo dia-
'V logo.- tal i contatti ' —̂ . ecco il punto politicamente più : \ 
", aguzzo dell'intervista — furono secondo Gheddafi la ; 
• conseguenza di una promessa; '"riferitagli nello scorso 

dicembre, che il .presidente americano, se fosse stato.. 
rieletto, avrebbe «modificato in senso, filopalestinesè , 

; la politica mediorientale dell'America ».'Queste assicu­
razioni sarebbero arrivate a Gheddafi dopo l'incontro a 
Washington tra il rappresentante , libico. è Bi-zezinski, 
consigliere per la sicurezza nazionale. L'accenno ai .pos­
sibili cambiamenti della politica palestinese di Carter ' 
è stato immediatamente smentito dall'addetto stamoa 

; della Casa Bianca. Nel corso ^dell'intervista, Gheddafi ha 
dettò anche-di non sapere se.un recalo di cinquantamila 
dollari-(45 milioni di lire) era statolatra dalla. Libia al 
presidente Carter. Gheddafi - ha • precisato di non occu-

. parsi di simili questioncelle, ma di non avere obiezioni 
ì sulla.'cpnces.siqne di regali aglif ospiti e ài parénti'degK 

ospiti della.Libia. >",:-;-..-.
; • •,^!-. • •..•:•••.('•. ,•>. '-,.•;.-; ..."'-.-.. 

Due carabinieri uccisi a Viterbo 
v (Dalla prima pagina) 
le pattuglie dei carabinieri e 
della fxìlizia della - provincia 
vengono tempestate via ra­
dio ' da segnalazioni con la 
descrizione dei banditi. - • ~ 
h Alle • 13 in punto, la tra­
gèdia. Su un • piazzale a 
quattro chilometri da Viter­
bo. a Ponte dei Getti, ai mar­
gini della •• Cassia, il briga-

' diere Pietro Cuzzoli e l'ap­
puntato ' Ippolito Cortellessa 
sono fermi, par compiere con­
trolli. C'è un bar. c'è una 

. trattoria, c'è latente che sul 
marciapiede di fronte aspet­
ta ;iH pullman per Róma. -*'• 

Ad uri tratto i carabinieri 
chiedono i documénti a due 
giovani fermi sul piazzale. La 
reazione è immediata: i due 
si scagliano contro i militari 

- (Dalla prima pagina) i-v 
uno dei responsabili delia cel­
lula nera aretina. Duriinà ha 
compiuto, il 12 luglio,'scorso, 
il misterioso viaggio a Bolo­
gna. Con chi si è incontrato?-. 
Secondo il dirìgente della FA­
NÉ Max Fredrikse, Durahd 
ha avuto un incontrò con alcu­
ni camerati; fra cui un certo 
Francesco Donini. segretàrio 
dell'Unióne socialista nazio­
nale fondata .da Sàridro Sap-
cùcci. L'incentra sarebbe-apr 
venuto préprià. per ' sfrtWfre 

xse Affatigàtq -poie^àli èssere 
considerato un 'camerata-fida­
to o una spia della polizia Ua-r1 

liana. '.->"':---):-:-t-'-:.T '"'.'-• '::{-
Durartd,( che nel 77 si era 

- tticontróto .a Parigi con -Delle. 
Chiaie. avrebbe rivisto U capo 

: di Avanguardia Nazionale re-, 
centemente . sulla Còsta Az­
zurra. Anche Augusto. Cauchi, 
indicato ' come la < niente > 
della centrale nera aretina, 
fuggito da Arezzo U 24 gen­
naio 1975 all'indomani.detrarr 
restò dèi terroristi Luciano 
Franai e Piero Malentacchi, 
dopo un soggiorno in Canada 

'si,sarebbe stabilito inFràn^, 
eia. =4.-"-'- : '; '• ".K :r!'v' '; 

Tracce del suo passaggio 
sulla Costa Azzurra sarebbero 

• lottando : furiosamente, mena-
". no pugni e calci e cercano 
di prendere le .pistole dalle, 

' fondine. Un automobilista che 
è appena sceso dalla sua' e Ci-

, troen ;. GS » vede la scena e 
corre dentro il bar per chia­
mare il 113. ".';" . '.; • ' ,'-'•. 

f Mentre "fa' il numero "sente 
' gli spari, un'crepitio, lunghis­
simo. Poi si sente afferrare 

, per uh ' bràccio:; * « Dacci : le ^ 
chiavi della màcchina» gli 
urla uno dei banditi, puntan­
dogli là pistola alla tempia. 

, Qui la ricostruzione dei. fatti 
si fa più' confusa. l'corpi dei • 
due carabinieri agonizzanti 
sono già a terrà; sul piazzale 
assolato. Cosà è'-- accaduto? ; 

: Secondo le prime versioni, ai 
-due banditi che.lottavano con ' 
i militari si è aggiunto un 

\ terzo uomo, sqéso dalla' cor- ' 

riera che .nel frattempo era 
sopraggiunta dà Viterbo. L'au­
tista i-!Èrjz'o Maisè — raccon­
terà/..ài'' essere stato minac­
ciato con una pistola da dò 
giovane, che l'ha costretto a 
bloccare il mezzo cento me­
tri dopo • la fermata. Questo 
terzo uomo, a quanto sembra, 
è intervenuto durante la col-
lufcazipne «parando alle spalle 
dei militari..;.-',.; ':^.'-..-y.\.y. ,.s 

La; fuga dei tre • assassini 
avviene sotto gli occhi di der 
cine. di - persone: la gente. del, 
bar e delia trattoria, i pas­
seggèri del pullman. I tre sal­
gono sulla ;« Citroen » c par­
tono 'versò Roma', per abban­
donare l'auto un chilometro e 
mezzo più avanti, nel campo 
di granoturco. 
'T Secondo alcune testimoriian-

/ ' • • • • • • • • . . - / • - - \ ; . . , . - . . . . 

zè, avrebbero proseguito a bor­
do di'una « Ford Fiesta ». pw-
b'abilmente : parcheggiata v in 
précèdehza • per preparare la 
fuga. Molto spesso, in 'passà-

^to. bande di rapinatóri hanno 
compiuto rapine nella zona di 
Viterbo Utilizzando i ' mezzi 
pubblici dell'Acotral per rag­
giungere la,capitale. • '" ;"1 

Oggi .sarà'compiuta''l'autop­
sia sui còrpi dei due militari 
assassinati. Il brigadiere Cuz­
zoli era il capo,equipaggio del-. 
la pattuglia ferma sul piazza­
le. Èra nato 30 anni fa a Cà-
prarola_ proprio nella provin­
cia di Viterix). L'appuntato 
Cortellessa. invece, èra nato 
a Vi varo Romano, in provin­
cia di Roma. I due militari 

-erano in servizio al nucleo ra­
diomobile di Viterbo da molti 
anni. ;> : " 

A NizzaiPitatèrrogàM 
state trovate nel cerso dell'in­
chiesta scaturito dall'arresto 
di Marco \Àffatipotà.\:Npn: só­
lo, ma, sèmpre secóndo' le in­
dagini, Marco •-• Affatigato si 
sarebbe proprio incontrato con 
Augusto CauchU Da j qàeslo 
quadro emerge che neÙa Nizza 
nera i fascisti- italiani hanno 
trovato appoggi e protezioni 
persino negli ambienti dèi con-' 
trospignaggio francese. E i 
giudici '• ìtalian i ' hanno chièsto 
per: roàaiorvà ^ aoV^.AgatìaaJ9 
quango, .é,'còjne hò..ìnconÌraiò 
ì>umnd^e •Cd^hi.-icQ^}i^iÌr 
ièrebbè agli uomini del Vimi­
nale. ' j-~ì:f .-'/ V;:.:.-.;.à"j 
f Circa i suoi? rapporti con 

' futi è aranci, Affatigato do­
vrebbe avere -mólte'.cose da 
dire._ Anche lui faceva parie. 

. della . e cellula nera» del 
Fronte nazionale rivoluziona­
rio. Tuli, quando sparì da Em­
poli dòpo aver assassinato due 
agenti, fuggì a Lucca e abban­
donò la-suà. auto, nei pressi 
della casa di Affatigato che 
si occupò di nascondere e. prò-, 
teggere l'assassino di Empoli 

\ prima che espatriasse ". sulla 
:Costa. Azzurra. „V .';',\:...'.'.". •• 

te domande alle quali U fa­
scista potrebbe rispondere so­
na molte. Cosa sa, • per esem­

pio, sulla strage dell'Italicus? 
Tuti, Frdnci é Idaìentacchi so­
no stati rìhviaiià giudizio per 
i dodici'morti di S. Benedetto 
Val dì Santoro .ma molte om­
brie sono-renaste sull'inchie­
sta. insomma là pista nera 
che parie-dalia toscana, arri­
va a Bologna e finisce sulla 

. Costa Azzurra è ancora al cen-
'• tra delle indàgini anche per 
= la strage della stazione. > - 'i • 

: E gli altri tre neofascisti iri-
• quisiti dai giudici' italiani 'ehi 
sWòTrPètìóàessùy rimangono 
'dìàòtutanienté degli sconosciu­
ti. Laganà (è quel Federico 
Laganà che nel • 1972 rimase 
coinvolto nell'inchiesta per un 
viaggio compiuto ih Grecia nel 

'' 1968 con Stefano Vette -Chia­
ie?) Fòli e Orazi di Lucca so­
notre nomi che non > dicono 
nidia; ma che-forse Affatiga­
to sicuramente conosce. -, 
'" H segreto istruttorio impedi­
sce di conóscere ie risposte 
che Affatigato Ha datò al giu­
dice. Jacob. Il difensore del 
neofascista lucchese avvocato 
Gàston pe'Faure, al termine 
delVinterrogatorìo, ha. -; dettò 
che Affatigato è rimasto sem-, 
pre tranguùlp, ha risposto con 
calma -, a . tutte le . domande. 

L'estremista di destra di Lue-
cài ha-dichiarato il su6\avvó-
càto, ha\detto, di non èssersi 
mai spostato dalla Francia e 
di nòn,aver Mai visto un'arma 

•; o.-una bomba.; y ^r^"ìi: j : 

JInsomma: [si ìdichfhrà com­
pletamente estraneo alla stra­
ge di Bologna e ai piani terro­
ristici. di -molti[•suoi.; € came­
rati ». II suo alibi, però, e co­
me una carina al ventò. ÒsciU 
Ia>. m conXinuaz.ipné.r _ I, suoi 
amici-1 neriV df Nizza si seno 
dati un gran daffare e ora, do­
por i^tentènjtamenii •della xflo-
ràui'è dell'agente di cambiò, 
.ecco spuntare uh.nuovo super-
tèste che affermaci aver tra­
scórso'il giorno dèlia tragèdia 
di Bologna insieme ad Affati-
gàio. Si tratta di'un giovane 
il cui nome viene tenuto segre­
to. Ma secondò l'avvocato di 
Affatigato si tratterebbe di un 
teste di pacò, conto in quanto 
avrebbe trascorso il pomerig­
gio di sabato insieme all'estre­
mista lucchese. Là strage co­
m'è noto è avvenuta àllel0J25. 

-. Tutta da chiarire è invece, la. 
posizione del commissario neor 
nazista Durano, uh personag-^ 
gìo • mólto chiacchierato in 
Francia. -•-•:;.•:••:• .'..̂ r, i.*-:^ 

"Editori Riuniti 

LIBRI » BASE 
"Libri di base 
collana diretta 
da Tullio De Mauro 

' formato tascabile, pagina 144, 
V'Ùre 3.000, . ; . i ; . 1 

Vittorio Silvestrinl 
USÒ DELL'ENERGÌA 
SOLARE f I .;•! 

. - : i ' '- '' * " *I « ' " 

Di quanto sole dispone l'Italia. 
Come sfruttarlo, nelle nostre 
case: e nell Industria 
oggi e domani. - ' " •' ' • 

Demetrio Neri 
LE LIBERTÀ 
DELL'UOMO 

I ! 

' I diritti di ognuno al voto.'•," 
' al lavoro, allo studio, ;_•• .,-•.,' 

al benessere.' • '•; trO'' 
• dalla nascita degli Stati moderni 
. alle spcietà attuali. . . • . , • . 

Tullio De.Mauro ; •-, 

GUIDA ALL'USO : 
DELLE PARÒLE 
Cqme parlare e scrivere 
semplice e preciso. 
lino stile italiano'per capire ' 

' e farsi capire.,-'- :; : v , ''• 
'•''/'y-./M.:;. il-.- ' •=': ; • '.:•'-'•':-_ . ;• :'•••• 

Lionel Béllenger .\ >,, 
SAPER LEGGERE 
Traduzione di Stefano Gensinl 
Chi legge.e chi no: .. . . '^ 
che, cosa, dove, perché. ' ' 

'Guida a una lettura'migliore ' 
per divertirsi e capire di più. 

i i 

Ruggero Spesso > — 
L'ECONOMIA 
ITALIANA J 
DAL DOPOGUERRA 

; A ;OGGÌ^,:^T>..,;.;:-.. 
La ricostruzione del paese, 
il boom degli anni Sessanta. 
Le lotte.dei lavoratori. 
Ragioni e aspetti della crisi 
attuale, come uscirne. 

ivano Cipriani 
LA TELEVISIONE 4 
Come si producono, ..•,..%....,._, 

•còme si guardano' • ••= » -•'•'. 
le trasmissioni tv in Italia 
e nel mondò. '~'" 
Le reti pubblfctijŝ e pHvàtB/ ?^ 

II « Non basta la parola di Rognoni » 
" (Dalla prima pagina). ' 

: chièderebbe il massimo dì jenér-
• già e efficacia operativa. AI 
contrariò, 'questa disputa ' si 
svolge, in nri clima reto tor­
bido dà manovre, voci, mosse 
sotterranee. AI ponto che La-

: brìola. agli avversari 'che in* 
. sìnuano una relazione tra le. 
accuse de! PSI allo latratili-

.mano Rognoni e la dichiarata 
ostilità • socialista verso !a sU 

^ nisìr* 'de, è .coalretto a re­
plicare' che t Tezipmé socùdi-
sta npn è fatta co*trò_ il go­
verno per complotto o per 
mmmórra •». Mi refli in o*ni 
caso il deierioramento dei rap­

porti irarili alleati della mag-
gioranta. Tanto che lo slesso 
t Popolo*, da giorfai 'impe­
gnato : nel . vano tentatilo di 
gettare acqaa sai fuoco' delle 
polemiche in « n o al tripar­
tito, deve oggi mettere in 
guardia contro inw^alive (chia­
ro il riferiménto' a quella so­
cialista) "che «possono confir 
gwrmrsi come espressioni di re~ 
dprocm sfiducie, e diventare 
qàindt ' ~ fattori ' di ' imdeboti-
mento ». ,.-
"Ma irproblema. nata'ralrnen-

le. è ben altro. Se lo pone 
Fabrizio .Ckthittoi éeRà sini­
stra socialista, ' rilevando che, 

; Delegazione 
^soviet ica : 

^ ili loia 
per nove giorni 

NEW DELHI — Per un* vi­
sita, In India di nove giorni 
sa invito denfeasocnùkine 
culturale intfotovìetfes è 
giunto a Hew DeQti, a capò 
dì una delegaitone ad alto 
livèllo, il vicooresidento del 
Soviet supremo delTURaB e 
presidente della Repubblica 
sovietica del Tadzikiatan Mo-
hamad TJDah Khoiov. 

Durante la sua 
a in India, Khotov e la 

alle solenni cetebrationi dell' 
indipendenaa indiana il 15 
corrente e ad «Are marufe-
staatoni a Delhi, Bombay. Am-
ritaar e Cnandifarrv oonnes-
se invece con n IX anniver­
sario della firma del trattato 
d'amicizia rrkk>ao*1eUco. 

Ilei ceno di una curtferen-
tn stampa' tenuta poco dopo 
U suo «rrirv. Khoiov ha defi­
nito il rirwwiiiwfrìto india­
no del nuovo governo della 
Cambogia come una « fiptsor-
trnnte» ttualatiTa per la cau­
sa della pace, confuti»*! al 
principi della poUUca non 
allineata parseguita dall'I»-

Pinochet indice 
un e plebiscito» i 
costituzionale 

per FU settembre 
SANTIAGO DEL CILE — 
II capo della giunta fascista 
cilena, generale ' Pinochet, 
ha ' annunciato l'altra, sera 
che n i settembre sarà in­
detto un plebiscito per l'ap-
proyasione di una nuova co­
stituzione, il testo definitivo 
della quale è già stato appro­
vato daBa giunta. 

In sintesi, esso prevede fra 
l'altro che Pinochet resti al 
potere per altri • anni (e 
cioè fino al Mas) e che la 
< sua » giunta mOitar-f ascteta 
continui ad esercitare, ' per 
questo periodo, il povere legi­
slativo. Solo « a partire dal 

assetto> un 
«serali (una 

di lai aleatori, e 
un Senato, di 77 membri), 
con poteri, peraltro, assai li­
mitati. 
. Dopo a < periodo di tranai-

stanca anche il capo dello 
Stato verrebbe eletto a suf­
fragio universale (ed a mos> 
gtorssuM assoluta), su «pro­
posta» del cetsuuiaanti tot 
capa osile forse annate: tt 

di t anni. 

dopò; • la strage di Bologna, 
« se non emergono, reali se-. 
ghi di cambiamento,' un mu­
tamento ] nelle gestione dèlio 
Sfato, una ' capacità ' reale ' di 
intervento contro il terrori­
smo*, ce il.rischio effettivo 
adi uni crisi dì jlància fra 
tt Paese, le istituzioni- e » 
partiti*.' 

E* il'problema, insomma, di 
una seria guida politica deir 

'Italia, capace di rondarla "at-
- traverso una crisi di estrema 
• grarità. ". La risposta di - Cic­
chino è 'questa:, occorre che 

: le farse éemorratiebe e ricer­
chino forme' vere e autentiche 
ali solidarietà nazionale *, si 
muovano tsul terreno della ri-
iwuis di sjucctà rpalitics^: anzi-
retto ricercando, a abiìstra, 
e £ motivi di una rinnovata 
unità*. Egli morda anche la 

sHristra aeeialista, fin dalla 
asseha di queste governo, per 

. gli evincati limiti politici e 

festara. È pone perciò la que­
stione del suo « suoti amento ».-
ipotisaabile — afferma — se 
« ai definissero le condizioni 
di quello che è Muto chiamato 
un mwernm migliare *, rispet­
to al quale FatleggiametHo del 
PCI potesse essere ~ dice 
Cicrhhto — « pia aperto ». 
' Senonehe. anche ~ Cicchine 

cóavsHda le veci di manovre 
ditene in nmvaltra direxione 
quando mette hi guardia ver-
*• aerisi di' gei»ino che *> 
<?wmuiiei« M rottura con A* 
VCt e oèìeWftomewte determi-
sasaere un rapporto esclusivo 
Ire la demira drmmiiHiana e 
il Purtito tot milito». 

IJI coasreptets n u w i w -
lena fornire, con tutta frain 
rhesss, un . articolo di Gian 
Paole Creaci, noto sape attuilo 
per fa fama di puutuak por-
taroce del preswVate del. Se­
nato, Fanfani. Ispirato • me. 
nei, egli sestiene che a non si 
pné ami I/M ma la aov*rumtmti~ 
M wat Porte et 

én «irmi 

ls "crutraiim" dei. 

DC- con equilibri politici de­
stinati a rvf fonare il partito 

ìsocialista, avvicinandolo \ma* 
gari al traguardo delta presi­
denza del Consiglio ». Siamo, 
conte si vede, alle promesse 
esplicite: In cambio di che 
cosa? II pentapartito, si limila 
a. dire Cresci. 

Ma il quotidiano della se­
ra e Fila», legato, alla,destra 
de, fa circolare una voce che 
ha tutta Tana di essere « pi­
lotata »: Craxi — sostiene il 
giornale — rpuntò nUa/sosti-
tuzione di Cossiga con Amin-
tore Fanfani ». 

, Sottoscrizione ^ 
n compagno ; Ferdinando 

Pierone di Firense sottoscri­
ve per la seconda volta per 
n rinnovamento delle strut­
ture tipografiche dal nostro 
giornale. Ci manda 100.000 li­
re alle quali somma altre 
m o t o rare sottoscritte dal 
compagno Arredo Taiuti e 
36.000 da V i . di Firense. 

Max Borri::.-.'.-:-s-:;,;.'v.,' 
AUTOBIOGRAFIA 
Dì UN FISICO 
Prefazione di Edoardo Arnaldi. 
traduzione di Paolo Camir " 
Un ritratto che va oltre 
il profilo dell'uomo di scienza, 
premio Nobel 1954. • 
« Biografìe »r L. 12.000 v ' : 

Lorenzo Braibanti, 
Paride Braibanti : 
NASCERE MEGLIO 
IrrtrodiBione di Elena Gianini 
Beloni -•'.••-• 
L'esperienza italiana del parto 
non violento: una dimensione 
pni ricca e « umana » ";/=-
per madre e bambino. 
« Questione femminile », L 4^00 

; • ; - • ; " " ; • • . " . . " " - ; ' - - ; - - - : , - . -

Giovanni Berlinguer ; . H! 
LA DROGA FRA NOI 
irnervista di Danielle Gettegno 
Mazeants / >" : ^ J •.. ' 
Perché il grande flagello -
ed è possibile debellarlo? 
Cóme ne discutono i comunisti. 

, L. 3.990 "s 

G. Consonni, ^ ; r;\\ 
F. Della Peruta, -
G. Ghisio . 

STATO 
E AGRICOLTURA 
IN ITALIA 1945-1970 

In memoria del compagno 

ATTUO GOMMA 
(ASCARO) 

11 ***"*> Saltar versa per 
le fluirne di Bologna ckv 
oaaatamila treanjss lUMta, 

A) rtcordo al uniscono 1 
d l P a n M e R e a g w 

11 

ti tra movhiietwo 
e. quello contadino. 
tra destino delle campagne 
e caratteri della società rraRana. 
- Economia e società », L. 10.000 

Yrevor Caims '. 
L'EUROPA SCOPRE 
IL MONDO 
Traduzione di 
Fabrizio Gritteittoni. 
Lai altro vonime ouits 

cuHaborazieiie con la 
University rVess: dalia 

nell'America a tutto 

Libri per naszzi., L 4JW 

Edttori Rkmitì j 


